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Sempre drammatica la condizione dei giovani senza lavoro nelle città del Mezzogiorno 

Il futuro dei corsisti: 
grave tensione a Napoli 

I giovani stavano protestando contro il governo - Ve
nerdì manifestazione con Napolitano, Valenzi e D'Alema 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Chiedevano un 
Incontro urgente con il mini
stro Scotti e per tutta risposta 
sono stati caricati dalla poli
zia per ben due volte nel giro 
di pochi minuti. Qualcuno si 
è dovuto far medicare in ospe
dale. altri sono stati prima 
fermati e poi rilasciati. 

Tra i corsisti dell'ANCIFAP, 
4.000 ex disoccupati che per 
la fine dell'anno termineran
no il periodo di formazione 
professionale, c'è grande ten
sione. I tempi si accorciano, 

la scadenza dei corsi è ormai 
prossima — il primo blocco 
terminerà il 20 novembre — e 
il governo continua a defilarsi 
e a rimangiarsi gli impegni 
più volte assunti. 

Lo spettro della disoccupa
zione, dunque, torna a deli
nearsi su una situazione — 
quella di Napoli — già grave 
e drammatica e sulla quale i 
comunisti richiameranno l'at
tenzione del governo e della 
Regione con due giornate di 
lotta già indette per domani 
e venerdì. Ieri mattina i cor
sisti dell'ANCIFAP si sono 

Su « Fisica e società » 

Incontro con Pontecorvo 
ieri a Italia-URSS 

ROMA — Dopo aver parte
cipato all'ottavo congresso 
dell'associazione Italia-URSS. 
Bruno Pontecorvo è arrivato 
a Roma. Sabato scorso ave
va tenuto una conferenza al
la Scuola Normale di Pisa, 
e ieri sera, nella sede roma
na dell'associazione, ha par
lato ancora, davanti ad un 
folto pubblico, sul tema « Fi
sica e società ». Moltissimi 
erano gli amici, 1 conoscen
ti. i fisici che sono venuti 
ad ascoltarlo: tra gli altri, 
Cesare Zavattini, Ambrogio 
Donìni, il segretario genera
le di Italia-URSS. on. Gorghi, 
Carlo Bernardini, Giorgio 
Tecce, il fisico Marcello Con
versi. il matematico De Fi-
netti. il fratello Gillo e altri 
familiari. 

Bruno Pontecorvo, che ave
va appena compiuto una vi
sita ad Assisi. Perugia e Ur
bino. ha ripreso nella sua 
conferenza i temi che aveva 
affrontato a Pisa. Fonda
mentalmente. ha sostenuto 
l'utilità sociale della fisica 
delle particelle; anzi, ha af
fermato che questa è la ri
sica di avanguardia e che 
sulle sue ricerche si fissa il 
livello intellettuale e scien
tifico di un paese. Lo scien

ziato ha anche parlato, nella 
seconda parte della confe
renza. delle terribili applica
zioni militari della fisica nu
cleare. 

Il suo è stato, ancora una 
volta, un appello alla ragio
ne politica e un invito ad 
estendere il movimento per 
la pace tra 1 popoli. Sull'cnii-
librio, relativamente staffile, 
che si fonda sull'esistenza di 
gigantesche capacità distrut
tive, è possibile costruire un 
interesse reciproco al disar
mo bilanciato. Ma se conti
nua la corsa agli armamen
ti — ha avvertito Pontecor
vo — l'equilibrio sarà violato. 

Nel rispondere alle doman
de dei giornalisti. Bruno Pon
tecorvo ha detto di aver la
sciato il lavoro sperimentale, 
ma di dedicarsi ancora alle 
ricerche teoriche nel campo 
dei neutrini (e in particolare 
i neutrini del sole), che sono 
il suo oggetto di studio pre
ferito. Nel giugno prossimo 
— ha concluso — si terrà ad 
Erice una conferenza proprio 
su questo argomento: vi so
no stato invitato, e spero 
cosi di tornare in Italia per 
quell'occasione e di restarci 
un po' di tempo. 

Confermata la pena 

30 anni ad un ternano 
per due etti di hashish 

TERNI — Mentre a Terni si 
stavano raccogliendo i fondi 
per pagare le spese proces
suali. in Turchia si svolgeva 
il processo d'appello nei con
fronti di Albino Cimini. il gio-

< vane ternano condannato a 30 
« anni in prima istanza per es-
! sere stato trovato in possesso 
' di appena due etti di hascisc. 
: Tale processo infatti si è svol-
; to il 5 ottobre e il Tribunale 
- ha confermato per intero la 
' pena. La comunicazione alla 
! famiglia è venuta dall'Amba-
1 sciata inglese, perché il Ci-
• mini, pur essendo nato a Ter

ni e vivendoci al momento del
l'arresto. ha sposato una ra
gazza inglese, ottenendo la sua 
stessa nazionalità. 

Albino Cimini. che ha 27 
anni, era incappato nelle ma
glie della severissima legge j 
turca sulla droga, nell'agosto 
del 1077. Era insieme ad al
tri ragazzi, ma si assunse la 
responsabilità per intero della 
modesta quantità di droga se
questratagli. Gli altri potero
no cosi tornare in libertà, men
tre il Cimini fu processato il 
4 novembre successivo e con
dannato appunto a 30 anni di 
carcere. 

Presentata a Roma la IX rassegna 
della stampa e dell'informazione 

ROMA — La nona Mostra 
della stampa e dell'informa
zione (sarà inaugurata il 13 
al Palazzo dei Congressi al-
l'EUR) è stata presentata 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa dal presi
dente dell'Ordine dei giorna
listi Barbati. Alla rassegna 
parteciperanno quotidiani, la 

RAI. agenzie di stampa, ca
se editrici ed emittenti pri
vate. Barbati ha messo in ri
lievo Il valore di questa edi-

i zione della rassegna poiché 
i essa cade nel momento in 
j cui il Parlamento è chtama-
j to a pronunciarsi sulla legge 

di riforma dell'editoria. 

dati appuntamento a piazza 
Ancini per un'ennesima ma
nifestazione. C'erano tutti. 
L'imponente corteo si è im
mediatamente diretto verso la 
sede della prefettura, in piaz
za Plebiscito, dove doveva es
serci un incontro con il pre
fetto. Una delegazione ha do
vuto insistere non poco per
ché la riunione si tenesse, ed 
alla fine è stata accolta dal 
capo di gabinetto. Questa la 
loro richiesta: telefonare al 
ministro Scotti per convincer
lo a venire al più presto a 
Napoli. Sono ancora tutti da 
definire, infatti, gli adempi
menti del governo per trovare 
uno sbocco occupazionale alla 
fine dei corsi. Il ministro — 
è stato loro risposto — può 
venire solo il giorno 16. è inu
tile che insistete... A niente 
è servito ricordare che quattro 
giorni sono davvero pochi per 
recuperare il tempo perduto 
in mesi e mesi. Appena si è 
diffusa la notizia del rifiuto 
del governo è stato improvvi
sato un sit-in. E' a questo 
punto che è scattata la ca
rica della polizia, che è poi 
continuata — tra scene di pa
nico e di esasperazione, sono 
state infrante anche alcune ve
trine — con inseguimenti nei 
vicoli del centro. 

Pochi minuti prima anche il 
sindaco Valenzi aveva inviato 
un telegramma al ministro 
Scotti per sollecitare l'incon
tro e il rispetto degli impe
gni concordati recentemente a 
Roma: interventi per l'occu
pazione. lo sviluppo e la rifor
ma del collocamento. In par
ticolare. per quanto riguarda 
gli ANCIFAP. doveva prende
re corpo un organismo che 
facesse una rapida indagine 
sulle disponibilità dei posti di 
lavoro da coprire con i cor
sisti. 

Di diverso segno è invece 
lo sforzo che sta compiendo 
la amministrazione comunale 
per far fronte ai dramma del 
lavoro. Proprio in questi gior
ni saranno insediate le com
missioni per l'espletamento di 
alcuni concorsi: mentre sono 
stati già formulati cinque pro
getti speciali per l'utilizzazio
ne dei fondi residui del preav
viamento al lavoro. In totale 
dovrebbero impegnare circa 
3.500 giovani. 

Ma il governo non può rin
viare ulteriormente il suo in
tervento. Napoli è di nuovo 
nell*« occhio » della crisi. I da
ti allarmanti sulla disgrega
zione dell'apparato produttivo, 
sul continuo ricorso alla cassa 
integrazione, lo confermano. 
Proprio per questo i comu
nisti hanno indetto le due 
giornate di lotta. Troppe leggi 
sono rimaste inutilizzate, trop
pe risorse continuano ad es
sere congelate, e Occorre dun
que — questo il senso delle 
due manifestazioni annuncia
te ieri nel corso di una con
ferenza stamoa — una radi
cale inversione di rotta, una 
nuova politica economica, ma 
anche provvedimenti immedia
ti. come la rioualificazione e 
lo sviluppo delle fabbriche in 
crisi, la riforma del colloca
mento. il concentramento nel 
Mezzogiorno di tutti i fondi 
del oreavviamento al lavoro *. 
TI nrimo annnntamenfo P o*»r 
domani mattina presso l'uffi
cio del collocamento, dove ci 
sarà un incontro dibattito con 
i narlamenfari comunisti Se-
ffiiirà. venerdì, una manife
stazione a cui parteciperanno 
i comnaeni Giorgio Nano':ta-
no. v-«"-:7?n Valenzi e Mas
simo D'Alema. 

j m. dm. 

Cooperative di comodo a Palermo 
per non assumere i disoccupati 

Il sistema escogitato dagli amministratori de al Comune e alla Provincia 
Un meccanismo che taglia fuori i giovani che attendono il preavviamento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - E chi l'ha det
to che la legge <x 285 >. quel
la sull'occupazione giovani
le. è inapplicabile? Guardate 
cosa fanno gli assessori del 
centro-sinislra al Comune e 
alla Provincia di Palermo: 
uno dopo l'altro hanno messo 
su in quattro e quattr'otto. 
almeno una cooperativa gio
vanile a testa. Vuoi un posto 
di lavoro? Chiedono al gio
vane disoccupato. E qui l'of
ferta: diventa socio della 
« nostra » cooperativa, ma ri
cordati che a primavera si vo
ta. Insomma, la DC, ma an
che gli altri partiti del cen
tro-sinistra che hanno in 
mano le giunte locali, han
no « scoperto » la legge gio
vanile, riproponendo né più 
né meno il vecchio sistema del 
« mercato delle braccia ». 
Con la differenza che adesso 
il reclutamento avviene negli 
uffici degli assessorati co
munali e provinciali. Non 
più nelle piazze dei paesi col 
caporale che assumeva i 
braccianti a discrezione. 

Ecco un episodio, ancor 

fresco, accaduto l'altra sera 
al Consiglio provinciale, pre
sieduto da due < amici » del 
fanfaniano Giovanni Gioia, il 
presidente dell'amministra
zione Nino Grispina e il vice
presidente. Ernesto Di Fre
sco. proprio mentre dall'om
bra rispunta la vecchia fac
cia dell'ex sindaco Vito Cian-
cimino, responsabile democri
stiano degli enti locali. AH' 
esame dei consiglieri è giunta 
una delibera che propone la 
stipula di una convenzione con 
la cooperativa « Primavera », 
specializzata nei « servizi so
cialmente utili ». Non si trat
ta di pochi spiccioli, ma di 
338 milioni. 

Eppure nessun < parere » 
tecnico conforti la richiesta. 
neppure quello della commis
sione consiliare competente. 
I consiglieri si trovano da
vanti alla delibera senza sa
perne nulla. Il capogruppo 
del PCI, la compagna Anna 
Grasso, chiede chiarimenti. 
sollecita un dibatt'to. Altri 
le fanno eco. Ma la reazione 
del presidente, prima, e del 
suo vice, poi. è scomposta. 

Uno scontro vivace porta al
la sospensione della seduta. 
Alla ripresa il presidente 
scioglie la riunione. 

Ma che fine ha fatto, in
tanto. la delibera? La giun
ta l'ha incredibilmente data 
per approvata sul verbale e 
l'ha spedita alla commissio
ne provinciale di controllo 
per la ratifica esecutiva. 

Porcile tanto fervore e tan
te illegalità per far passare 
la decisione? La cooperati
va « Primavera » è in realtà 
una creatura dell'assessore 
provinciale de Giuseppe Pan
no (ramo ecologia). Di fatti 
la cooperativa — 135 giova
ni — dovrebbe nelle inten
zioni preoccuparsi di realiz
zare una mappa dello stato 
delle reti fognanti e dei de
puratori. Ma questi — come 
hanno denunciato con fermez
za i comunisti e anche i diri
genti della Federazione sinda
cale unitaria e della Lega 
delle cooperative — sono com
piti di competenza primaria 
degli stessi uffici della Pro
vincia. per esempio, del la

boratorio provinciale di igie
ne e profilassi. E allora, co
sa c'entrano le cooperative, 
specie se inquinate come que
ste da forme surrettizie di 
assunzioni clientelari. succes
sive alle stesse convenzioni. 
ottenute da decine di giovani 
grazie ai « buoni uffici » di 
alcuni notabili de? E' un si
stema clic taglia fuori com
pletamente i giovani disoccu
pati iscritti alle liste specia
li. che attendono il « preavvia
mento > al lavoro sulla base 
della graduatoria del « collo
camento ». clic ne comprende 
20.000. La parola d'ordine del
la <r cooperazione fasulla ». a 
quanto pare lanciata dal 
chiacchieralo Ciancimino, si 
estende anche al Comune. Qui 
si è fatto appena in tempo a 
bloccare una convenzione con 
una cooperativa della stessa 
.specie, che doveva essere im 
piegata alla caserma dei vigi
li urbani. I soci erano tutti fa
miliari di alcune guardie mu
nicipali. 

s. ser. 

Critiche alle proposte del ministro Valitutti 

Scucia e università: il punto 
è sempre quello del reclutamento 
Riunito da ieri il consiglio della PI - Per gli atenei i sindacati confederali con
fermano le agitazioni - Presentati in commissione al Senato i progetti ministeriali 

ROMA — Arrivato con l'ac-
q*ua alla gola alle scadenze 
più importanti per scuola e 
università, il ministro Valitut
ti nel giro di poche ore (Tra 
lunedì e martedì) si è incon
trato con i sindacati per l'u
niversità, ha riunito, in se
duta straordinaria il Consiglio 
superiore della P.I. (che tor
nerà a rivedersi oggi) e ha 
riferito alla commissione Pub
blica Istruzione del Senato su 
entrambe le questioni, ag
giungendo una noticina sui 
Beni culturali. I risultati di 
tutto questo 4ran da fare non 
sembrano molto soddisfacen
ti. Andiamo per ordine, se
guendo il calendario ministe
riale. 

Università: lunedì pomerig
gio. e fino a tarda sera. Vali
tutti ha discusso insieme ai 
sindacati confederali, al Cnu 

(comitato nazionale universi
tario. un'associazione parasin-
dacale dei docenti) e al Ci-
sapuni (l'organismo che rac
coglie il personale non do
cente). Sul contenuto della 
riunione ha poi riferito al Se
nato. annunciando che come 
prima misura (siamo al soli
to provvedimento tampone? ) 
proporrà un decreto legge per 
la proroga degli incarichi (che 
scadono il 31 ottobre) di asse-
gnisti. borsisti e contrattisti. 
Contemporaneamente. (po
trebbe trattarsi dello stesso 
disegno legislativo) aprirà la 
discussione sulla legge che 
dovrebbe regolare il recluta
mento del personale docente 
dell'università. 

j In «un secondo momento. 
• sempre a Palazzo Madama. 
| presenterà un proeetto di * ri-
I strutturazione » dcll'universi-

Alle urne 800 docenti 

Oggi e domani a Roma 
si vota per il rettore 

ROMA — Vanno alle urne oggi all'ateneo della capitale, gli 
ottocento professori ordinari, chiamati a eleggere il rettore. 
Le votazioni continueranno anche domani. Dalla consultazione 
uscirà, probabilmente, una conferma: quella di Antonio Ru-
berti. che già da tre anni — quando fu eletto con il voto 
delle forze di sinistra — guida l'università romana. Molti 
docenti, si sono infatti già pronunciati per la continuità della 
gestione, e a quella di Ruberti non è stata opposta, finora. 
alcuna altra candidatura. Ieri, anche la sezione universitaria 
del PCI — con un documento diffuso all'ateneo — ricordando 
le cose fatte in questi tre anni all'ateneo, e il programma 
futuro, ha sottolineato e l'importanza di assicurare all'ateneo 
di Roma una continuità di direzione che permetta di ottenere 
il massimo risultato dell'attività intrapresa ». Perciò i comu
nisti « sono impegnati nella loro piena autonomia a collaborare 
con il governo dell'università per far avanzare l'opera di 
rinnovamento e di democratizzazione dell'ateneo ». 

tà. Prima, perù il ministro 
Valitutti dovrà sentire il pa
rere del Cuti (il consiglio na
zionale universitario, un orga
nismo consultivo composto dai 
rappresentanti delle varie ca
tegorie degli atenei). La di
scussione sarà lunga: infatti 
gli incontri sono stati pro
grammati lungo l'arco di tre 
giorni, da giovedì fino a sa-: 

bato. 
Contro le proposte di Vali

tutti. almeno su alcuni punti, 
già si sono schierati i sinda
cati confederali. Cgil Cisl-Uil 
insieme al Cnu e alla Cisa-
puni hanno emesso un conVu-
nicato piuttosto duro nel qua
le. innanzitutto, precisano di 
non aver raggiunto alcun ac
cordo con il ministro Valitut
ti e riconfermano tutte le sca
denze di lotta già fissate nei 
giorni scorsi. Ovvero: assem
blea di delegati e quadri di 
tutti gli atenei, che si svolge
rà a Roma il 18. E. per il j 
giorno successivo, manifesta
zione nazionale sempre nella | 
capitale. La critica principa
le rivolta al ministro è la 
estrema genericità delle pro
poste. I sindacati chiedono al
le Torze politiche di impegnar
si per accelerare i tempi di 
presentazione di un disegno di 
legge complessivo per l'uni
versità. comprendente anche 
le norme per la riorganizza
zione didattica e della ricer
ca e per l'avvio della soeri-
mentazione dipartimentale. 

II compagno Chiarante. du
rante il dibattito in commis
sione. ha ribadito le necessi
tà di legare i problemi del 
personale all'avvio di un pro
cesso di riforma: per esem
pio. potenziando e qualifican
do la ricerca scientifica o av
viando forme sperimentali di 
ristruttHirazione. Un giudizio 

più preciso ha comunque ag
giunto Chiarante, si potrà da
re solo quando avremo i te
sti che il governo sta prepa
rando. 

Scuola: Da ieri è riunito il 
Consiglio nazionale della Pub
blica Istruzione (Cupi). Il 
massimo organo consultivo 
dell'amministrazione scolasti
ca. di cui fanno parte, fra 
gli altri anche i rappresen
tanti sindacali della catego
ria. In discussione la que
stione del reclutamento dei 
docenti. Valitutti ha proposto 
un progetto che reintroduce 
il concorso e ripristina l'esa
me di abilitazione. Le stesse 
misure sono state esposte, ieri 
pomeriggio, durante la rFu-
nione della commissione P.I. 
al Senato. In quella sede ha 
annunciato, che entro breve 
tempo presenterà alla Came
ra il relativo disegno legisla
tivo. 

Ancht su questo terreno le 
critiche non sono mancate. 
Già nella mattinata erano sta
te avanzate dai sindacati con
federali dopo la seduta del 
Cnpi. In un comunicato « de
nunciano i limiti di una ini
ziativa che non affronti con
testualmente la questione cen
trale degli organici, nel qua
dro di riqualificazione ed 
espansione del servizio sco
lastico. di una piena attua
zione del diritto allo studio ». 
Anche il Pei è stato critico. 
Intervenendo nella discussio
ne a Palazzo Madama il com
pagno Chiarante ha sottoli
neato come « non sia possibi
le affrontare in modo credi
bile il problema, orononendo 
due meccanismi distinti, com
plessi e rinefitivi. abilitazio
ne e concorso, col rischio di 
pernc-tMare. invece di elimi
nare. la riproduzione del pre
cariato ». 

In aumento il consumo del 
tabacco: cifre e profitti 

E' normale chi 
fuma oppure 

chi non fuma? 
ROMA — 11 tabacco Ta ma
le è il titolo di un famoso 
monologo teatrale. Memo 
lìenassi ìo recitava benis
simo. Qualcuno, parafra 
sondo, ha detto che la uiffl 
« fa male ». Questione di 
opinioni: comunque che la 
sigaretta faccia bene non 
troverete però nessuno di
sposto ad ammetterlo. Ep
pure il consumo delle si 
garette, cioè del tabacco. 
cioè di ur.a « cosa * che 
fa male, è in aumento, qua
si dappertutto. 

L''altra sera è comincia
ta in tv (primo canale) 
una trasmissione — in 
quattro puntate — curala 
da Paolo Graldi (regista 
Piero Saraceni) dal titolo: 
Io e il fumo. Con garbo 
si tenta di fare un « pro
cesso » al fumo e provoca
toriamente. si interroga 
Federico Fellini (che non 
fuma e anzi tende a convin
cere gli altri a non fuma
re) e Marcello Mastroian-
ni che invece accende la 
sua prima sigaretta appe
na alzato. Fellini sostiene 
che « è normale chi non 
fuma ». Mastroianni am
mette di considerare non 
i stravagante ». ma alme
no « strano », chi, invece, 

non è affetto da questa 
pericolosa abitudine. 

Gli interessi che sono 
dietro questa infinita sfilza 
di sigarette — e quindi di 
malanni e di guai — sono 
quelli di ogni industria. 
C'è. inoltre, il lucro dello 
Stato. Delle 600 lire di un 
pacchetto delle più diffu
se sigarette del nostro Mo
nopalio. 50 vanno al tabac
caio. HO alla Manifattura 
Tabacchi e ben 400 allo 
Stato italiano sotto la vo
ce € imposte ». Nello scor
so anno il Monopolio ha 
incassato 2.400 miliardi, di 
cui 1.800 sono andati allo 
Stato, con vn incremento 
del 18 per cento, rispetto 
all'anno precedente. 

Niente di strano, quindi, 
se lo Stato, il governo, le 
autorità lasciano languire 
le proposte tese a mette
re in guardia i consuma
tori di siparette dal fatto 
di avvelenarsi. Come si fa 
ad andare contro i propri 
interessi, anche se si dan-
neaqia la salute della col
lettività? E' un mordersi 
la coda da cui è impossi
bile uscire. 

Ma quante sigarette si 
fumano nel mondo? E do
ve si fuma di più? 

Gli americani hanno fumato meno 
li ministero dell'Agricol

tura statunitense ha forni
to alcuni dati in proposi
to. Nel 1978 se ne sono fu
mate 4,2 trilioni, ossia cen
to miliardi in più rispetto 
all'anno precedente, con un 
costo per i fumatori valu
tato tra gli 80 e i 100 mi
liardi. Sembra accertato 
che gli americani hanno fu
mato meno che nel passa
to. Nei 15 anni, seguiti al 
primo rapporto del mini
stero della Sanità sul rap
porto tra fumo e salute, 
30 milioni di fumatori a-
vrebbero abbandonato il vi

zio. Tendenze al declino si 
segnalano anche da altri 
paesi cosidetti industrializ
zati o ricchi. Tra i paesi 
in cui si è fumato di me
no figurano Inghilterra. 
Canada e Svezia. Sarebbe 
interessante vedere se a 
questa diminuzione di con
sumo di tabacco abbia con
tribuito l'incremento di al
tri consumi voluttuari. Ma 

di questo le statistiche non 
parlano. Anche in Francia 
è scesa la produzione, ma 
l'importazione di marche 
americane ha contribuito 
ad un incremento delle 
vendite. 

All'opposto, i paesi più 
arretrati del mondo stan
no fumando sempre di più. 
Il Bangladesh, uno dei pae
si più poveri del mondo 
(che non importa molte si
garette) ne ha fabbricate 
10 miliardi nel '74 e qua
si 12 nel '77. Il Sudan, tan
to per fare ancora qual
che confronto, ha prodot
to, nel '73, 639 viilioni di 
sigarette importandone 666 
milioni; ma nel '77 ne ha 
fabbricate 700 milioni e 
importate ben 900. Tenden
ze analoghe si registrano 
in Asia e in America lati
na. In Venezuela, ad esem
pio, ne sono state prodot
te sedici miliardi nel 1974, 
per giungere a venti mi
liardi nel '77. 

La propaganda non serve 

Serve la propaganda con
tro il fumo? Stando al 
Giappone sembra di no, 
se. nonostante le campa 
gne sanitarie si calcola 
che 35 milioni di fumatori 
hanno consumato, in me 
dia, un pacchetto di siga
rette al giorno nel 1977. 

Le sigarette sono, ovvia
mente. merce d'esportazio
ne legale e illegale. Rima
niamo nel campo autoriz
zato. Gli Stati Uniti ca
peggiano la classifica nel 
« riempire » gli altri paesi 
di fumo. Nel '77 le espor
tazioni americane hanno 
toccato quota 67 miliardi 
di sigarette, il doppio ri
spetto agli inizi dell'attua
le decennio. Nel quadro 
del programma < Cibo per 
la pace » — che ironia —, 
gli Sfati Uniti hanno invia
to all'estero, a prezzi age

volati, da 17 a 66 milioni 
di dollari di tabacco tra il 
'70 e il '77. Tra i « bene
ficiali » ci sono Sudviet-
nam, Cambogia ed Egitto. 
Anche la Germania federa
le ha notevolmente aumen
tato le esportazioni passan
do da 6 miliardi a 24 mi
liardi di sigarette. Così pu
re Inghilterra, Olanda e 
Svizzera fanno i loro buo
ni affari. 

A che età si comincia a 
fumare nel mondo? Sem
pre più presto: fra gli off* 
e i nove anni. Filimi ri 
cordava — lui nerico del 
ie sigarette — che, quan 
d'era bambino, si arrotola
va cartine fatte con le fo
glie di platano secche e 
con io * barba » del gran
turco. Forse per questo 
non fuma più. 

Guattari 
visita 

a Rebibbia 
Toni Negri 

ROMA — Lo psicologo fran
cese Felix Guattari si è in
contrato ieri nel carcere di 
Rebibbia col docente pado 
vano di Autonomia Toni 
Negri: l'intellettuale france
se, già noto per essere l'ani
matore di una c a m p a l a di 
solidarietà con Franco Piper-
no e Lanfranco Pace, dete
nuti a Parigi e in attesa del
le decisioni della Chambre 
d'Accusation. ha riferito i ri
sultati del lungo colloquio 
con Negri nel corso di una 
conferenza stampa nella serte 
della radio romana Onda 
Rossa. 

Il docente padovano, dete
nuto per l'accusa di aver par
tecipato al sequestro e alla 
uccisione di Moro, si sarebbe 
detto sorpreso, secondo Guat
tari. «dell'assenza di una 
grande risposta di massa » ai 
fatti e agli arresti del 7 
aprile. 

.Sempre Ieri, frattanto, si 
e appreso che l'avvocato mi
lanese Alberto Dall'Ora, già 
presidente della commissione 
d'accusa al processo Lock
heed. farà parte del collegio 
di difesa che assisterà i 
leader di « Autonomia onra-
nizzata » Oreste Scalzone e 
Lauso Zagato. 

Protesta 
ieri a Roma 
di tranvieri 
pensionati 

ROMA — Folti gruppi di 
pensionati autoferrotranvie
ri hanno manifestato ieri a 
Montecitorio, per chiedere la 
rivalutazione delle pensioni 
più misere. I compagni Po
chetti. Tozzettl. Canullo e 
Ottaviano hanno rivolto una 
interrogazione al ministro 
del Lavoro, per sapere se 
questo problema è stato esa
minato con i sindacati di ca
tegoria e del pensionati, e 
se la trattativa di cui si è 
parlato, aveva portato alla 
stesura di uno schema di pro
getto di legge ed alla valuta
zione dell'onere finanziano 
relativo. 

I parlamentari del PCI 
hanno inoltre chiesto al mi
nistro se sia vero che la'.e 
schema sarebbe stato inviato 
al ministro del Tesoro, e che 
da quella data non si è più 
riusciti a disseppellirlo, non
ché « quali intenzioni abbia 
l'attuale governo, in merito 
a quella che sembra essere 
una più che legittima aspira
zione dei più anziani pensio
nati de'la categoria autofer
rotranvieri ». 

Tre giorni 
di sciopero 
dei medici 
dipendenti 

ROMA — I medici di sanità 
pubblica aderenti alla Fede
razione medici dipendenti 
«Fimedì si asterranno dal la
voro dal 22 al 23 ottobre. 
L'agitazione — che comporte
rà il blocco delle attività sa
nitarie di territorio — è stata 
decisa perché le proposte 
avanzate dal governo in at
tuazione alla legge di riforma 
sanitaria « determinerebbero 
un ulterore scadimento del
l'assistenza e una dequabfi-
cazione della professione ». 
Anche gli ospedalieri delia 
Anoao seno in stato di agita
zione con assemblee negli 
ospedali e la minaccia di tre 
giorni di sciopero entro otto
bre centro l'winerzia politica » 
del governo. Una prima ri
sposta alla protesta è costi
tuita dalla decisione del mi
nistro della funzione pubbli
ca, Giannini, di avviare ai 
primi di dicembre le tratta
tive per il nuovo contratto 
degli ospedalieri, n servizio 
sanitario nazionale scatterà 
in Italia il 1. gennaio pros
simo. La conferma è venuta 
nel corso di un incontro in
ternazionale promosso a Ro
ma dal Cnel. 

Una risposta alla politica dei « cieli aperti » 

Il trasporto aereo nella CEE 
«t Contributo delle Comuni

tà curojrce allo «viluppo dei 
servizi ili trasporlo aereo»: 
quello e il titolo del docu
mento che la Commis-ione 
europea ha recenlcmcnle ap
provalo ed ini iato al Consi
glio dei ministri della CEE. 
Il mondo aeronauliro euro
pe». era da tempo in fermento 
per la annunciata iniziativa 
in *ede comunitaria: alcune 
compagnie, abilitale a muo
versi in un « mercato » for
temente protrilo dai repel
livi governi. hanno già ester
nato preoccupazioni e criti
che. Si traila di nn nuovo 
colpo infertn allo « «lata* 
quo • europeo, dopo che la 
controversa politica ilei « cie
li aperti ». avviala dalla ani. 
miniMraKÌone Carter, aveva 
fallo sentire i suoi primi ef
fetti anche Ira i paesi del 

, \ccchin continente. 

Particolarmente vivo è il 
dibattito nel Regno Unito. 
ila do\e Sir Freddie I.aker. 
il padre dello Skylrain, in

tende realizzare, anche coi 
vari Siali dell'Europa, col
legamenti a tariffe nllrari-
dotte. I primi commenti del-
le compagnie aeree britan
niche. sono siali molto cauti: 
ltrili'h Midland ha <o*tenn-
lo che quanto ipotizzato dal
la C\A è s i i in allo in lar
ga misura, mentre Dan Air 
ha posto l'accento so alcune 
lìnee «ecnndarie che hanno 
richiesto fino a «elle mi otto 
anni per raggiungere il pa
reggio. Briiish Airvvays ha 
mostrato di non temere la 
maggiore competizione, chie
dendo soltanto nna jtradna
tila che enn«ema i necessari 
adattamenti nell'intere*"* del 
rnn«nmatnre. Briiish Cale-
dnnian. riconosciuto che in 
ogni silnazione di deregola-
mcntazione vi *ono degli 
a*petli attraenti, ha ricorda
lo che devono essere garan
titi ragionevoli reenperi del
le spe«e. 

Con la sua iniziativa la 
Commissione della CEE ha 

cercalo di assumere la lea-
dcr-hip. in un settore rima
sto ai margini ilei trattali 
di Roma, e la cui importanza 
diviene di giorno in ciorno 
più zrande. Man mano, in
falli. che procede in avanti 
l'uniià europea e che con
tatti inlraenropei «i infitti
scono. diviene sempre piti 
impellente la necessità di nna 
rete di collegamenti aerei piti 
compie*» possibile, con ser-
\izi efficienti e tariffe eco
nomiche. 

Nel documento CEE si an-
spica nna maggiore solidità 
finanziaria delle compagnie 
aeree, nna ridnzìone dei co
stì operativi ed nn incre
mento produttivo. Si propone 
la libera circolazione dei la
voratori. la libertà di inse
diamento per le compagnie 
aeree, la semplificazione ed 
nnifirazinne delle procedure 
e docnmenlazioni. la creazio
ne di varie tariffe ridotte. 
Tra le mi<nre da adottare 
a medio termine, sono pre

ti-te: la possjhililà per ì 
governi, in r.-i-o dì rifiuto 
da parie delle compagnie. 
di applicare le riduzioni la. 
riffarie richiesle. di trasfe
rire. secondo accordi comu
nitari. un numero limitalo 
di servizi ad altri operatori; 
la po-sihiliià per la compa
gnia aerea di nno Sialo della 
Comunità di introdurre nuo
vi collegamenti con nn altro 
Sialo della Comunità o of
frire servìzi di nuovo lipo. 
*enza che lo Sialo ricevente. 
dopo nn reno termine per 
le ronsnliazioni. pos«a rifiu
tare il «no permesso. I-a Com
missione «la anche esaminan
do misure per lo «viluppo 
di nnnvi «ervizi frontalieri 
che dovrebbero collegare di
rettamente nn vasto numero 
di centri regionali della Co
munità. 

Importante anche la pre-
•a di posizione, a favore del
l'industria delle costruzioni 
aeronautiche in Enropa, che 
può ricevere notevoli van

taggi dall'ampliamento del 
mercato interno. I.a Com
missione intende sostenere la 
ricerca, essenziale per lo svi
luppo di una nuova indù-
i'.rìa aerospaziale, e vuole 
anrhe stimolare i contatti tra 
compagnie aeree e costrut
tori europei, di modo che gli 
stessi possano trarre !>onefi-
cìo dell'esperienza operativa 
delle compagnie e rono-rerc 
le loro future esigenze. 

I.a domanda che sorge spon-
lana è quali potranno essere 
i probabili effetti in Italia. 
sia dal punto di vista del
l'olente. sia dal punto di 
vista dell'indnstria del tra
sporlo aereo, a causa delle 
sro«*e novità che si affac
ciano snlla scena europea. Se 
fi tiene conio che la politi
ca protezionistica, sino ad 
og-i portata avanti, è servi
la a conservare una posizio
ne di assoluta preminenza 
in Italia a poche aziende le 
mi pretese monopolislìrhe 
non paiono sorrette da an» 
eguale capacità operativa, c'è 
da credere che le stesse sa
ranno sottoposte ad nna sfi
da di proporzioni notevoli. 

Il mercato nazionale delle 
merci aeree è ora in buoni 

mi-lira appannaggio di com
pagnie straniere, che per il 
nostro maggiore danno trat
tano tali merci in gran par
te da aeroporti anch'essi 
stranieri; il mercato dei voli 
charter passeggeri è anrhe 
esso in buona misura appan
naggio di compagnie stranie
re. lutto ciò con perdile 
enormi di ore di lavoro ita
liano e di valuta pregiala. 
senza contare le limila/ioni 
impo-ie ad una maggiore 
e-pansjone delie nostre in
dustrie esportatrici e del ln-
ri-nio. Se non si torrerà ra
pidamente ai ripari c'è il 
rischio di vedersi portar via 
altre importami felle di mer
cato da compagnie aeree stra
niere più agguerrite ed ef
ficienti. Occorre perciò ra
pidamente favorire la nasci
la e In sviluppo di nuovi ope
ratori che sappiano colmare 
i vuoti ora esistenti nel set
tore del trasporlo aereo na
zionale. 

Sarebbe sicuramente intol
lerabile. d'altra parte, il con
tinuare a penalizzare l'nicn-
za mantenendo pratiche re
strittive che stanno ormai 
fallando in tutta Europa. 

Giovanni Paparo 
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